
LE IDEE PER IL FUTURO DEL BASKET ITALIANO 

Il rilancio con i giovani 
TORINO. Massimo Farao­
ni è nel gruppo che sta ulti -
mando il progetto da discu­
tere con la Fip per il rilancio 
del basket italiano. E ce ne 
anticipa alcuni punti salien­
ti, quattro per la precisione: 
«Si punta sulla creazione di 
società satellite con parteci -
pazione diretta dei top club 
e con possibilità di scambio 
diretto, a cominciare dai tes­
seramenti. Poi parametri fi -
nanziari con regole precise, 
insieme con il diritto sporti -
vo. Regole coordinate con la 
A2 per uno scambio più pro­
ficuo, affinché non ci siano 
salti nel vuoto. Terzo punto, 
gli impianti sportivi. Diffici­
le costruirne di nuovi oggi, 
ma quelli datati si possono 
rendere più fruibili. La Fip 
può intercedere per l'acces­
so al credito sportivo. Inol­
tre si proporrà un rapporto 
nuovo e meglio definito ria 
procuratori dei giocatori e 

società. Ma si discuterà an­
che di settori giovanili, biso­
gna farlo. Perché deve finire 
il tempo delle paiole e delle 
discussioni. Se ne sono fatte 
troppe e si è perso tempo». 

I GIOVANI 
Su questo punto Faraoni è 
un vulcano di idee. Magari 
non nuove, però da tempo 
inattuate. «Bisogna gratifi­
care, cioè aiutale, le società 
che investono per davvero, 
per aumentarle di numero 
e qualità. Lavorale bene sui 
settori giovanili significa ave­
re anche strutture, foreste­
ria, staff tecnico di primo li­
vello. Istituendo un ranking 
in un modo che ci sia anche 
un beneficio economico a 
lavorare bene». 
Ma il vero inizio del rilancio è 
nelreclutamento: «Deve an­
dare da Domodossola a Pa­
lermo, creando una banca 
dati, investendo di più sulle 
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regioni che non hanno cam­
pionati di Eccellenza. La fe­
derazione dovrebbe segui­
re soprattutto queste, così 
come non tanto i 12 gioca­
tori conosciuti da tutti, ma 
quelli che sono alle spalle. 
Semplificarepoi i campiona­
ti giovanili, con Eccellenza, e 
regionali. Mischiare abbassa 
il livello. L'Under 18 dovreb­
be essere da subito interre­
gionale, l'Under 16 dalla se­
conda fase. Servono più par­
tite competitive. I premi Nas 
dovrebbero essere riservati 
solo a giocatori eleggibili per 
la Nazionale. Seive un pro­
getto quadriennale, con ve­
rifiche precise. Deve ripartire 
laNazionaleUnder22-23.A 
Fine stagione va istituito un 
raduno di lavoro, prue di 40 
giorni e non ajesolo, aRocca 
Porena. Serve più presenza 
della Fip, dando indirizzo». 
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